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Chiesa Emmanuel Como 

Israele News 2022 #5 – Maggio 
In questo mese in Israele hanno ricordato i caduti, 
dal tramonto del 3, e la rinascita dello Stato 
Ebraico, dal tramonto del 4 maggio. 

Può una nazione nascere in un giorno? 
Il Giorno dell'Indipendenza d'Israele 

tratto e adattato da «One for Israel», 20161 

Ci sono due giorni molto significativi per Israele, 

che vengono subito uno dopo l'altro – un Giorno di 

Lutto seguito da un Giorno di Gioia. 

Il primo è l'annuale Giorno della Memoria2 per 
ricordare coloro che sono morti nella lotta per la 
sopravvivenza d'Israele, sia nelle forze armate che 
a causa del terrorismo. 

È un giorno di solenne riconoscimento del fatto 
che molte sono state le vittime nella nascita e nella 
continuazione dell'esistenza dello Stato di Israele. 
Come accade spesso nella vita ebraica, l'amaro e il 
dolce sono affiancati – manca quasi il tempo di 
riprendere fiato. 

Il giorno seguente è il Giorno dell'Indipendenza 
d'Israele3, quando la nazione prorompe in una 
grande festa per celebrare il suo ristabilimento 
dopo un esilio di 2000 anni. 

Il suono delle sirene 
Il "giorno" ebraico inizia la sera del giorno 
precedente, perciò il Giorno della Memoria inizia 
ufficialmente la sera alle 20:00, al suono delle 
sirene che dura un minuto, e una cerimonia al 
Muro Occidentale4. La mattina dopo, alle 11:00, le 
sirene suonano in tutto il paese per due minuti, e 
tutti si fermano dalle loro occupazioni e 
rimangono in silenzio. 

Perfino chi guida sulle strade e autostrade si 
fermano e la gente scende dalle loro auto per 
ricordare coloro che sono morti. Più di 23mila 
sono gli uccisi in servizio, lasciando migliaia di 
famiglie in lutto; oltre a questi più di 3000 civili 
sono morti in seguito ad attacchi terroristici.5 

Si tengono cerimonie per commemorare i caduti e 
onorarne la memoria. Più tardi, la sera stessa, 
l'umore cambia di 180 gradi e nelle strade scoppia 
la festa per il Giorno dell'Indipendenza. 

Una rinascita miracolosa 
Verso la fine di aprile 1948 gli inglesi 
cominciarono a rimuovere le loro truppe dalla 
Palestina. Il 14 maggio 19486, David Ben-Gurion,  
presidente dell'Agenzia Ebraica per la Palestina, 
annunciò la formazione del nuovo stato di Israele. 
Egli disse, 

"L'olocausto nazista, che ha sterminato milioni di 
ebrei in Europa, ha dimostrato ancora una volta 
l'urgenza di ristabilire uno Stato Ebraico, che 
dovrebbe risolvere il problema degli apolidi 
ebrei aprendo le porte a tutti gli ebrei ed 
elevando il popolo ebraico all'uguaglianza nella 
famiglia delle nazioni". 

Ben Gurion aveva visto gli orrori dell'Olocausto 
come premessa per la nascita di uno Stato ebraico; 
non era il solo a pensarla così. Sarebbe mai 
avvenuto il miracolo della rinascita d'Israele senza 
una tale atrocità, ancora oggi difficile da 
comprendere? 

Sono domande impossibili da rispondere per 
un'umanità legata alla terra, ma ancora una volta, 
riconosciamo lo stretto legame tra l'amaro e il 
dolce, quasi troppo stretto per essere un conforto. 

E quello che fu un sorprendente giorno di gioia per 
il popolo ebraico fu anche un giorno di dolore e 
angoscia per gli arabi che improvvisamente non 
possedevano più la terra in cui avevano vissuto 
per generazioni. 

Ancora una volta, gioia e dolore sono strettamente 
legati. Mentre possiamo rallegrarci delle promesse 
adempiute da Dio e del nuovo inizio per Israele, 
siamo anche consapevoli che questo non è un 
giorno facile per tutti i suoi abitanti. Ma Dio si 
preoccupa ancora profondamente per tutti i 
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popoli di questa zona e cerca di dar loro 

benedizione, speranza e salvezza. 

Mentre molti arabi cristiani hanno difficoltà a 
celebrare questo giorno, ci sono numerosi arabi 

credenti che veramente si rallegrano della 
restaurazione fisica d'Israele da parte di Dio, e 
cercano anche la sua restaurazione spirituale 
promessa nelle Scritture. 

Anche questo è un miracolo e l'opera di un Dio 
meraviglioso. 

Dio aveva determinato di raccogliere il Suo popolo 
e di ripiantarlo nella terra che aveva scelto per 
loro. E aveva promesso che ciò sarebbe accaduto 
in un sol giorno: 

«Chi ha mai udito una cosa simile, chi ha mai visto 
cose come queste? Nasce forse un paese in un 
sol giorno o una nazione viene forse alla luce 
in un istante? Ma Sion, appena ha sentito le 
doglie, ha partorito i suoi figli. ‹Porterei forse al 
momento della nascita senza far partorire?› dice 
l'Eterno. ‹Io che faccio partorire, chiuderei forse il 
seno materno?› dice il tuo Dio. Rallegratevi con 
Gerusalemme ed esultate con lei, voi tutti che 
l'amate. Gioite grandemente con lei, voi tutti che 
siete in lutto per lei.» — Isaia 66:8-10 

Le note della "Bibbia Amplificata"7 su questo 
versetto danno il seguente commento: 

"Mai nella storia del mondo era successa una 
cosa simile – ma Dio mantiene la Sua parola. 
Come predetto con certezza qui e in Ezechiele 
37:21-22, Israele divenne una nazione 
riconosciuta, effettivamente ‹nata in un sol giorno›. 
Dopo essere stati lontani dalla loro patria per 
quasi 2000 anni, agli ebrei fu promessa una patria 
nazionale in Palestina con la Dichiarazione Balfour 
nel novembre 1917. Nel 1922, la Lega delle 
Nazioni diede alla Gran Bretagna il mandato sulla 
Palestina. Il 14 maggio 1948, la Gran Bretagna 
ritirò il suo mandato, e immediatamente Israele fu 
dichiarato ‹Stato sovrano›, e la sua crescita e 
importanza tra le nazioni divenne sorprendente." 

Vale la pena aspettare! 

«… Poiché la visione è per un tempo già fissato, ma 
alla fine parlerà e non mentirà. Se tarda, 

 
1  Articolo originale: www.oneforisrael.org/top-

articles/can-a-nation-be-born-in-a-day 
2  Nel calendario Ebraico si chiama Yom HaZikaron, ed è il 

4 del mese di Iyar, che inizia al tramonto (nel nostro 
calendario fra aprile e maggio). 

3  Nel calendario Ebraico si chiama Yom HaAtzmaut, e 
viene ricordato il 5 del mese di Iyar, esattamente dopo il 
tramonto di Yom HaZikaron. 

4  Il Kotel, o "Muro del Pianto". 

aspettala, perché certamente verrà e non 
tarderà!» — Abacuc 2:3 

I padri della Chiesa hanno cercato di sapere come 
interpretare i numerosi riferimenti a Israele, dopo 
che erano passati centinaia di anni e la nazione di 
Israele (apparentemente) non esisteva più.  

Dopo la distruzione del Tempio, il popolo ebraico 
fu disperso in lungo e in largo, e ogni secolo che 
passava sembrava sempre meno probabile che la 
situazione potesse cambiare. Come si poteva dare 
un senso a quelle promesse per una nazione che 
sembrava scomparsa per sempre? 

La soluzione a cui approdarono i padri della Chiesa 
fu quella di affermare che i riferimenti e le 
promesse dovevano essere trasferiti alla Chiesa … 
Israele aveva rifiutato il Messia, quindi Dio li aveva 
certamente rigettati, e la Chiesa doveva 
sicuramente essere il "vero Israele". 

Ma l'apostolo Paolo scrisse alla Chiesa di Roma8: 

«Io domando dunque: Dio ha forse ripudiato il 
suo popolo? Impossibile!» 

Nella sua lettera egli respinge con forza questo 
modo di pensare, ma è facile capirlo, poiché 
sembrava una situazione disperata. Oggi noi 
abbiamo il privilegio – negato a milioni di credenti 
vissuti prima di noi, – di vedere con i nostri occhi 
che questa profezia si è infine avverata! E 
possiamo riconoscere che le promesse di Dio per 
Israele sono tuttora valide! 

Dio ha promesso di raccogliere gli esuli dai 
quattro angoli della terra e ha promesso di 
ristabilire Israele. Soltanto che ci è voluto un 
tempo incredibilmente lungo.  

La gente si era arresa in questa lunga attesa. 

Quale grande insegnamento per noi, per 
aggrapparci alle promesse di Dio e non arrenderci 
mai! «Se tarda, aspetta, poiché certamente 
verrà, e non tarderà.» ∎ 

Nota  

In questo contesto è utile rileggere i capitoli 30 e 
31 del profeta Geremia, che ci mostrano il cuore di 
Dio per il Suo popolo.  

 סנדרו

5  Statistiche del 2019: www.timesofisrael.com/israel-
prepares-to-commemorate-23741-fallen-soldiers-3150-
terror-victims 

6  Nel calendario Ebraico: 5 Iyar 5708. 
7  www.biblegateway.com/passage/?search=Isaiah%2066:

8-10&version=AMP 
8  Romani 11:1-2 


